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Associazione annua al Bollettino delle 

Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati • • . P * £ 6 
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I-«e A s s o c i a z i o n i s l j r l c e v o n o : 
In Padova^ all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10» 
Pagamenti anticipati sì dello Inserzioni che degli Abbonameli ti. 
Non si fa conto alcuno degli artiooli anonimi 0 si respingo:© le !## 

,*V tere non affrancate. ' 
I manoscritti, anche accettati pei' la stampa, non si restituirono 

L' Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi 10. ' 

» . . . « r,. ' ', .r 
E! aperto l'abbonamento al Gior­

nale pel terzo trime stre alle condii 
rioni in corso. :• 

Quegli associati che non hanno 
peraìico inviato il saldo dei t r ime-

- • * t * * • ^ 

strivJ)àssati, e cosi pure coloro che 
devono ancora Y importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine, j 

L'AMMINISTRAZIONE 
wrr; 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 17 luglio. 
Il partito politico accieca gli uomini a se­

gno da indurli a dire del proprio paese cose 
piìi ingiuriose di quelle che ci lanciano contro 
inconsultamente gli stranieri. L'annunzio della 
interpellanza La Marmerà ha sollevate le ire 
degli organi della stampa radicale in modo 
da indurre alcuni di essi tra cui la Libertà 
di Pavia, a rincarare di molto la dose delle 
accuse ed ingiurie lanciate contro l'esercito 
italiano dalla relazione dello Stato maggiore 
prussiano; Vi sono insinuazioni sulla condotta 
della guerra del 1866 che neppure i nemici 
osarono fare; vi si lascia credere per esempio 
che la guerra sia stata.condotta così per con­
certi stabiliti tra Pitti e le Tuileries. 

T a 

Ma, lasciando a parte queste esagerazioni, 
non mancano anche tra i giornali seni co­
loro che attribuiscono al gen. La Marmora 
secondi fini. Io vi scrissi già che il partito 
o chiesuola dell' Opinione si disponeva a pro­
fittare dell' interpellanza per combattere il 
Ministero; Ora vi é chi mira a far credere 
che. più che un accordo col partito dell' Opi­
nione sia una segreta intelligenza coll'impe-
ralore Napoleone il movente di quella inter-
pollane, e che il generale miri con essa a 
ravvivare l'alleanza francese e staccar l'Italia 
da altre amicizie, specialmente da quella 
della Prussia. Io non nego che la Prussia ci 
ba trattato assai male, ha troppo facilmente 
dimenticata la lealtà cavalleresca con cui, 
a cosio di sacrifici d'uomini, del corso for­
zato e di tanti altri malanni, noi preferimmo 
farla guerra all'Austria, anziché ritirarci in 
tempo, e all'umbra della neutralità guadagnar 
la V nezia, che ci veniva offerta dall'Austria. 
Ma chi conosce il generale La Marmora non 

sino di circolari egdi ordini del giorno dì 
ufficio. Tra l'altre cose un articolo è con 
molta pretensione dedicato a ordinare che le 
relazioni fra le divisioni d'uno stesso mini­
stero sieno fatte nel tal modo piujitostochò 
nel tal altro. Ma, come dissi, su questo ar­
gomento v'intratterò in appresso. 

Continuano le speranze di fare del porto e 
della linea di Brindisi un gran centro del 
commercio coli' estero. Si attendono a Brin­
disi il viceré d'Egitto e un colonnello inglese, 
quest'ultimo incaricato di studii sull'impor­
tanza che quella linea può avere, e le ultime 
lettere confermerebbero questa notizia stata, 
non sappiamo con quale fondamento, smen­
tita dal giornale II Brindisi. 

La Perseveranza in una lettera da Firenze 
dice che i ministri Menabrea e Cambi ay-
Digny si distaccano dal ministro Cadorna 
per ciò che riguarda il progetto di riordina­
mento amministrativo, e approvano quello 
della Commissione. Credo esalta la notizia, 
e mi si assicura anzi che il ministro Mena­
brea abbia dichiarato che egli era stato in-
dotto ad approvare [il progetto della Com­
missione dall'apologia che gliene fece il pre­
fetto Allievi, venuto testò a Firenze. Lo credo 
io; i signori Allievi, Correnti e BargonLfor-
mano un terno e sono solidali nelle ì idee 
propugnate in quel progetto. Intanto pare 
certo che il ministro rifiuti decisamente molte 
delle modificazioni, o nuove proposte, della 
Commissione. , 

Lunedi dovrebbe esser pronta la relazione 
parlamentare sulla convenzione de' tabacchi.! 

P. 
6fcOB 

Monselke, 17 luglio 
L'abbandonare l'incarico di ^Sindaco da 

parte dell'avvocato Depieri implica la neces,-
sità d'un energico mutamento nella gestione 
comunale. 

Egli non prospera l'ha assunta, e quando 
consenzienti o reluttanti faceva mestieri sob­
barcarsi alle anomalie imperiose dei tempi, 

^ - • 

e per avventura mancògli eziandio alquanta 
concorrenza di forze. Oggi il paese, economi­
camente depresso, ha sete d'una reggenza 
municipale massaia &llo scrupolo, riparatrice, 
la quale incoraggiando il campo delle indu­
strie ponga mente di temperare le passività 
che affliggono i bilanci. Lo spendere infatti 
parecchie migliaia di lire per una volta tanto 
può riuscire d'una significanza relativa, non 
così lo ò una rendita seria annualmente as­
sorbita. Bisogna sopprimere il superfluo e ri­
dursi al puro necessario : Ecco tutto. 

Il successore del Depieri preme s'abbia un 

è constatato che nei paesi dove son floride 
banche e sodalizi di scambievole'aiuto non di­
fettano risorse economiche, riescono 'inutili 

I , I 

le case di ricovero, scompare la questua rjr 
di migliorare l'insegnamento sola via aper­
taci alla speranza di migliori destini, e a 
Monselice commesso a mani quasi dei tutto 
inette — di effettuare un accesso alla ferro­
via meno pericoloso e più opportuno ai tra­
sporti delie derrate ecc. — di togliere affatto 
i sussidi a domicilio condannevoli e; perni­
ciosi perchè allentano gli stimoli alla fatica 
e tolgono o addolciscono in certa guisa le 
conseguenze del vizio e della infingardaggine : 
e così di seguito rispetto a manutenzione 
stradale, a pubblica igiene, ad appalti, jm-
somma ò tutto un sistema di amministrar 
zione al quale io l'inviterei. • / - I 

E per compiere quest'opera di rinnovamen­
to, poiché al proprio paese è onesto profferire 
la verità intera e quanto la gli può sapere 
d'ostico tanto p ù s' ha a ripetergliela, niente 
mi persuade di rifiutare l'ingerenza prema 
rosa e sicura d'un commissario regio, consa-, 
pevole delle nuove leggi. 

Non sempre l'azione dello Stato procura ai 
governati un verdetto d'incapacità, qualche 
volta le impongono alte considerazioni di po­
litica convenienza, qualche altra la strettezza 
di preferire le incisioni del bistori ai metodi 
palliativi. E siamo nel caso. 

A meraviglia prevedo che per oppugnare 
siffatta proposta tutto un arsenale di sofism 
può esser messo a contribuzione ma non im­
porta : ho troppo fiducia nella bontà del prov-
vedimento per non abbandonare il pensiero. 

E poi vogliono essere ragioni, non parole, 
ragioni e di buona lega. 

Ordinata che sia l'amministrazione, Fa-
* ì *t 

gente governativo se ne andrà, ed allora sarà 
ovvio trovare chi continui a dirigerla. Ma 
adesso, dopo le dimissioni del Depieri, le 
quali non credo causate da motivi soltanto 
privati, nessun uomo dabbene potrebbe rac­
coglierle colla responsabilità che le si annette 
e la fermezza che conviensi dimostrare, tran-
ne qualche vuota ambizione o qualche fan­
toccio di carta pesta. 

Domenica, 26, occorrono le elezioni. Vari 
nomi circolano di già, ma nulla è concretato. 
La maggioranza anzi sonnecchia, perché di­
fatti la stagioue invita alle oziose piume as­
sai più che alia ginnastica. Se pure tale quie­
scenza non sia per alcuni un anno di vit­
toria. 

* 

Dal numero dei suffragi e dalla qualità 
degli eletti giudicheremo. M. 

OL »j y ; f l „• fi — 

« Nella posizione in cui mi trovo, la vita 
i ha per me solo un' attrattiva, quella di es* 
i sere utile alla grandezza e prosperità della 
ì Francia. Finché io viva? non avrò altro in 
* mira, e la provvidenza, che fu sinora il mie 

sostegno', non mi abbandonerà. In presenza 
di tanti partiti, animati da tante diverse am>-
bizioni e passioni sovversivê  solo uqa^yiadi 
salute, avvi per la Francia, che essa rim'ang 
stretta alla mia dinastia, unico simbolo 
ordine e di; progresso. ; 

«Ma probabilmente accadrebbe che la cn> 
costanza della mia uccisione contribuirebbe 
più che non il prolungarsi della mia vita ai 
consoli da mento della mia dinastia. Un assas­
sinio politico produce sempre un effetto con?-
trano a quello che si propone. Guardate 1̂ . 
Serbia. Coli'uccidere il principe Michele, i 
cospiratori sperarono un'' altra dinastia, men­
tre poi hanno consolidato per lungo tempo 
quella degli Obirenowieh. ., ;

 : 

; , «Qui in Francia, se fosse riuscito uno dei 
'numerosi attentati rivolti contro Luigi Pi-i. 
lippo, è molto probabile che la Casa d'Oi> 
ìeans regnerebbe tuttora in paese. Se domani 
•dovessi'cadere, il popolo si stringerebbe dat­
torno e mio figlio, e anche se dovesse scom­
parire tutta la imperiale famiglia, esso an~ 
d̂r%bbfe '%i cercare fuori un nipote o qualche 
lontano parente ~ come Milan o altri — per 
affidargli la bandiera dell' impero, vendicar 
la mia morte, e confermare una volta di più 
questa verità, che il partito che bagna le 
mani nei sangue, non trae mai profitto dai 
delitto. 

« In conseguenza, io guardo il futuro senza 
apprensione ; così, che io viva o muoia, la 
mia morte sarà del pari giovevole alla Fran­
cia, perocché la missione che m'incombe 
sarà di certo compita, sia da me, sia dalla 
mia famiglia. ». 

' ì 
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ammetterà mai secondi fini nella sua Con- I criterio netto della nostra condizione comunale 
dotta. Egli ha sentito vivamente l'offesa fat­
taci dalla Prussia; ecco subito il segreto 
della sua interpellauza. 

Il progetto della Commissione per il rior­
dinamento amministrativo incontra già oppo­
sizioni ed è vivamenta criticato alla sola 
prima lettura. Vi si vede la mano inesperta 
di uffici pubblici, che non sa coordinare ai 
princ pii le disposizioni pratiche, e confonde 
le materie che é campo della legge con quella 
che dev'essere oggetto di regolamento o per-

e formuli una specie di resoconto- programma 
. Un telegramma da Parigi ci annunziava 

I ieri che J! Moniteur du Soir riproduceva dai 

FIRENZE. — Dalla Gaz$: d'Italia: 
• Attesa la condizione sfavorevole che le ta­

riffe consolari facevano alle navi nazionali 
di fronte alle navi francesi per il trasporto 
dei passeggi eri, la Correspon dance Italìenrie 
annunzia che il Miniatelo d-gli affari èsteri 
ha compilato un nuovo progetto di tariffe in 
cui le tasse relative jaila navigazione sono 
state regolate d'accordo, coi ministro dellu 
marma e colle Camere dì commercio di air 
cune città marifrime. Di questo progetto sarà 
data in breve comuni.azione al Parlamento. 

- H ' 1 

Apprendiamo 'allo stesso giornale che il 
14 corrente fu firmata a Firenze la conven­
zione per la restituzione agii archivi veneti 
dei preziosi manoscritti che erano stati tra­
sportati a Vienna. Alcune questioni che non 
poterono essere sciolte dai commissari dei 
due Governi, furono espressamente riservate 
Nel numero dei documenti che saranno re­
stituiti all'Italia si trova la raccolta com­
pleta dei trattati delta repubblica di Venezia 
colle potenze estere. Due volumi preziosi, ap-r 
partenenti agli archivi di Udine, saranno 
egualmente restituiti. 

j 

col proposito fermo dell' eseguimento il più Nord le parole che f imperatore Napoleone 
.compiuto.. Tant'è! avvezzarci a leggere così avrebbe pronunziate a Fontainebleau un giorno 

1 nhfl in nrouoiTZn Hi ,Q M ai rinvio ira Halla la partita dei vecchi e giovani debiti come 
dei crediti effettivi, di quo' passati in pre­
scrizione o degli inesigibili perché vennero 
meno i titoli. Tatt'é che codesto signor con­
tribuente apprenda un modo sollecito di ri­
scossione e di rifusione. Ch'esso impari F u-
tilità di sostenere con efficacia le istituzioni 
di credito e le società di mutuo soccorso, se 

che in presenza di S. M. si parlava deliri 
trag ca fiue del principe Michele di Serbia. 
In questa occasione avendo taluno manifestato 
il timore che dietro così detestabili esempii, 
e col linguaggio tenute da certi individui si 
potesse commettere un nuovo attentato con-

TOKINO. — Il Conte Cavour dicesi in 
grado di dichiarare insussistente la voce che 
attribuiva al ministro della guerra l'inten­
zione di ristabilire tre grandi comandi mili­
tari, del sud cioè, del centro e del nord. 5 

— Domenica giunsero a Savona gli uffi-
ziali della scuola di stato maggiore per studi 
e osservazioni strategiche* Essi dovevano ieri, 
16, ripartire per Torino, rifacendo a cavallo. 

tro la vita dell' imperatore, questi ripose | la strada di Cortemigiia. (Dalla Gazzetta di 
colle seguenti parole, che, riprodotte come S Savona). 
sono dal Moniteur, si possonno ritenere come 
indubbiamente esatte. 

**- < 

VERONA. — Il luogotenente generale Pia­
nali, comandante la divisione territoriale di 
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Verona, partì per la "Germania, e pare che 
intenda, secondo il Pungolo napoletano, fare 
«no studio accurato sull'organizzazione mi­
litare della Prussia, onde riconoscere se po­
trebbe questa, e con quali modificazioni, ve­
nire introdotta in Italia. 

• 

ROMA. — Li nota del signor di Beust in 
^risposta all'allocuzione papale fu rimessa il 
12 corrente al cardinale Antonelli dall'inca­
ricato d'affari austriaco presso il Vaticano. 
La nota è concepita in termini fermi, ma 
cortesi. Il signor di Meysemburg è partito da 
Roma il 12 per la via'di terra. 

—• Affermasi che il papa intenda pubbli­
care un grande giubileo per trarre molti pel­
legrini a Roma. Il giubileo dell'anno Santo 
avrebbe luogo nel 1870, durante il Concilio 
ecumenico. 

— lì Giornale di Roma annunzia che il 
cardinale Antonelli fu dal Santo Padre no­
minato a protettore della città di Zagarolo. 

— Nella settimana scorsa giunsero a pivi-
taveechia 40 reclute per l'ai mata pontificia. 
Nello stesso tempo 5 soldati congedati erano 
partiti per la via di Francia. L'intendente 
-generale dell'armata francese d' occupazione 
JU richiamato in Francia. Egli si apparec­
chiava a lasciare definitivamente Civitavec­
chia. ;^7^i 

NAPOLI. — Leggiamo nel Blindisi del 
15 corrente esaere voce non priva"di fonda­
mento che S. A. R. il viceré d'Egitto, im­
barcandosi a Costantinopoli, sbarcherà in Brin-

. -disi per le corse progettate a Firenze, Pa­
rigi e Londra. 

Lo stesso giornale smentisce che sia at­
teso in Italia un colonnello inglese per ispe­
zionare le nostre ferrovie e lo stato del porto 
e della città di Brindisi. 
! PALERMO. — La Corte d'assise di Par-
lermo pronunciò di questi giorni la sentenza 
nella causa dei lacrimevoli fatti avvenuti nel 
settembre 1866 in Misilmeri. Dietro verdetto 
dei giurati vennero assolti 18 imputati, 19 
vennero dichiarati colpevoli di attentato cen­
tro la sicurezza interna dello Stato ad og­
getto di distruggere la forma del Governo, 
ma essendo compresi neir amnistia sovrana 
furono perciò liberati. Orto vennero condan­
nati al lavori forzati a vita ; 2 ad anni 20 ; 
7 ad anni 7 di reclusione; 1 ad anni 5 ed 
Un altro ad anni 3 di reclusione. 

N O V I Z I E B S I H I I B 

P A R L A M E N T O I T A L I A N O 

C A M E R A D M D E P U T A T I 

FRANCIA. — La Liberté del 15 crede che 
doménica, 19, l'imperatore partirà da Foin- | 
tainbleau per Plombieres. 
• • La Franco del 15 conferma questa notizia 
ai aggiunge che sabato l'imperatore sarà a 
Parigi e forse, rimanendo la sera alle Tui-
leries, il domani partirà da Parigi per Plom-
Jbières. 

— Dicesi che Vimperatore passerà a Plom- ! 
toieres una rivista degli antichi franco tira­
tori Vosgi, in gran parte riformati. 

AUSTRIA. ~ E' constatato che in diverse 
località, all'interno dell'impero il governo 
con buone maniere consigliò desistere da ul-

' tenori agitazioni per protestare contro l'al­
locuzione papale. 

— La Liberté del 15 crede che il generale 
Eulin, ministro della guerra, andò frettolo­
samente a Pesth perchè la legge su la rior­
ganizzazione militare incontra nuove opposi­
zioni al Parlamento ungherese. 

BAVIERA. — Il ministro dell' interno ba­
varese diramò un rescritto, col quale invita 
le autorità a considerare le relazioni con la 
stampa come si dovesse esser grati quando 
discute e svela gli abusi ed i danni ; inculca 
evitare i sequestri, ma procedere veramente 
contro gli eccessi di fatto a termine di legge. 

PRUSSIA.— Il conte di Bismark ha scritto 
ima lettera al ministro della guerra Roon 
nella quale assicura che tra 3, o 4 settimane 
sarà completamente guarito. 

INGHILTERRA. — Si ha da Londra 15: 
Bright ha pronunziato ieri a Limerick un 

discorso su la questione d'Irlanda. 
GRECIA. '•— La flotta turca mantiene 

sempre il blocco di Creta- Essa componesi di 
12 vascelli di linea e un gran numero di 
piccole navi da guerra. 

Il governo la lascia sprovvista di tutto? 
anche del puro necessario. Figuratevi che gli 
equipaggi non hanno ricevuto la paga da 
circa 20 mesi. ' 

Seduta del 17 Luglio 
Presidenza dei vice-presidente Restelli 

La seduta e aperta alle ore 10 e 20 ani 
colle solite formalità. 

Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione delle due leggi che furono approvate 
ieri. t 

L'ordine del giorno reca la discussione sul 
progetto di legge «per la costruzione obbli­
gatoria delle strade comunali. » 

La discussione generale è aperta. 
$ovitot Monti-Goroliano e Oadolini'BVoh 

gono parecchie considerazioni d* ordine ge­
nerale: Pregano il ministero a completare con 
altro progetto, in un altro periodo, i prov­
vedimenti relativi alle strade comunali. 

• 

Cantelli, ministro, nota che se si accet­
tasse il progetto attuale, senza modificazioni, 
i comuni sarebbero obbligati a costrurre strade 
di contestata utilità, e non quelle necessarie, 
quali sono le strade tra comune e comune. 

Egli desidera quindi la discussione, per 
presentare alcune proposte sul presente pro­
getto. 

Sella, relatore, dichiara che la ICommis-
sione si e preuccupata della necessità delle 
strade comunali, senza troppo preoccuparsi 
della loro classificazione. Egli prega gli ora­
tori che lo hanno preceduto, onde non com­
promettere il progetto, a non insistere nei 
desideri e nelle proposte esternate dagli ora • 
tori antecedenti. 

Lovito insiste nel desiderare che si rico­
nosca un diritto ad un sussidio dello Stato 
a quei comuni i quali hanno esaurito tutti i 
loro mezzi. 

Voti. Ai voti ! Ai voti ! 
(La chiusura è adottata.) 
Il seguito della discussione e rinviato ad 

una seauta straordinaria che si terrà domani 
alle ore 10. 

La seduta e sciolta alle ore 12. 

t v 

* I 

Presidente pone ai voti P articolo secondo 
qual' ò proposto dal Ministero. < 

E' approvato. 
«Art. 3. Gli inscritti designabili che so-, 

pravanzeranno, dopo che sarà stato comple­
tato il contingente di prima categoria, for­
meranno la seconda categoria, giusta il di­
sposto dell' articolo 2 della legge 13 luglio 
1857, n, 2261. » 

E' approvato. 
« Art. 4. la esecuzione di quanto prescrive 

l'articolo 10 della leg^e 20 marzo 1854, il 
contingente di l.a categoria assegnato alle 
singolo Provincie della Venezia e di Mantova 
sarà suddiviso fra ì distretti che lo com­
pongono. 

«Il distretto vi rappresenterà il manda­
mento par tutti gli altri effetti contemplati 
nella legge del reclutamento, » 

E' approvato. 
« Art. 5. Per gli effetti dell'articolo 94 della 

citata legge 20 marzo 1854 si avranno per 
questa leva nelle provinole della Venezia e 
di Mantova come nou esistenti ,temporaria-
mente in famiglia gli assenti, della cui esi­
stenza in vita non siasi avuta notizia da 
cinque anni compiti. » 

E' approvato. 
« Art. 6. L'assenza di cui ;nel precedente 

articolo 5 dovrà essere comprovata con cer­
tificato della Giunta municipale del comune 
dell'ultimo domicilio o residenza dell'assen­
te, nel qual certificato vengi riferita o con­
fermatala dichiarazione di quattro persone 
probe e degne di fede. » 

E' approvato. 
Si apre quindi la discussione sopra il pro­

getto per « Convalidazione di decreto relativo 
a disposizione degli avanzi degli assegna­
menti fatti agli istituti scientifici e artistici. » 

E' approvato senza osservazioni. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 

"s 

j cende in piazza; ma nel momento di pagar»' 
j degli erb-igei s'accorse d'avere smarrito il de­

naro. Certa R. erbi Vendola, avvedutasi del tra­
morti mento della signora la r chiese chele fosse 
avvenuto, e sentendo eh 9 si trattava della per­
dita di L;re 50 le trasse tosto dal seno e 
le presentò l'intiera somma narrandole come 
certo spazzino l'avesse raccolta e ch'ella va­
lendosi dell'astuzia che quella carta conte­
nesse materie per ingannare qualche gonzo 
potè cavargliela di mano. Commendiamo al­
tamente così nobile azione. 

li» p r ima corsa ilei cavitili in Piazza 
Vittorio Emanuele avrà luogo lunedì pros­
simo alle ore 6 pom. 
, Regftgltiicrito €?avallc$$lcrl Lucca. 

Programma dei pezzi che saranno ese­
guiti oggi (20j in piazza Vittorio Emanuele 
alle 6 l[2 pom. 
1. Marcia- . . . . . . . M. Hiulich 
2. Cavatina La Saracena. . » Butera 
3. Mazurka Linda . . . . » Musone 
4. Sinfonia Tutti in maschera » Peirotti 
5. Valzer Canto d'uccello. . 
6. Sinfonia Rigoletto . .. . 
7. Polka CU\ CM\ . , . 

» Strauss 
» Lovreglio 
» Ricci 

Presidenza del presid. LANZA. 
Tornata ordinaria del 17 luglio. 

La seduta si apre al tocco e tre quarti 
colle solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sul progetto di 

legge per la leva sopra i nati nel 1S47. t 

La discussione volge intorno all'articolo 6 
riferito nel resoconto d'ieri. 

Bertolè- Viale, ministro, conclude il suo 
discorso di ieri per sostenere che il contin­
gente di prima categoria sia fissato a 40 
mila uomini invece che di 50 mila, come 
propone la Commissione. -

• 

L'onorevole ministro deduce i suoi argo­
menti da un triplice ordine, legale, economico 
e militare. 

e 

Fambri sostiene la proposta della Com­
missione ; egli crede che senza danno, anzi 
con vantaggio, il ministro potrebbe mandare 
alle loro case ben 10 mila uomini tra inva­
lidi, mutili e inservienti da lungo tempo, in 
modo da rifarsi della spesa maggiore che e-
sigerebbe un contingente di 50 mila invece 
di 40 mila, quali costituenti la prima cate­
goria. 

* 

Carini non accetta la proposta della Com­
missione. Crede che nuoca ai buon ordina­
mento dell'esercito la proposta fatta di rin­
viare alle loro case gu uomini per^ lungo 
servizio più esperti. 

Farini, relatore. La Commissione fu de­
terminata a presentare la sua proposta uà 
ragioni di ordine militare ; essa ha mirato 
ad accrescere la forza del nostro esercito, ad 
istruire un maggior numero d'uomini, dimi­
nuendo la permanenza sotto le armi, e così 
avere in caso di bisogno un più numeroso 
contingente di uomini istrutti. 

* 

•. L'onorevole relatore si estende nel soste­
ner la proposta della Commissione, e com­
batte gli argomenti degli oppositori. 

D'Amico dichiara di far parte della mino­
ranza della Commissione, e quindi egli ap­
poggia la proposta del ministro. 

Bertolè Viale, ministro, mantiene l'esat­
tezza dei calcoli accennati nel suo discorso. 
Suggerisce di riservare le questioni sollevate 
dall'onorevole relatore all'occasione nella quale 
si discuteranno le basi dell'ordinamento mi­
litare. Per ora non trattandosi di una modi­
ficazione sostanziale, crede che il meglio, per 
ora, sia di osservare la legge organica sulla 
leva. Prega la Camera a passare ai voti. 

Fa t t i di Trieste).- Scrivono al Tempo: 

Trieste 16 luglio. 
f * 

La sera scorsa tutto passò tranquillamente 
é non fuvvi nulla da deplorare malgrado i 
sintomi d'agitazione che in ogni parte si ma­
nifestarono. Questo risultato soddisfacente lo 
si deve all'attitùdine seria presa dall'autorità 

-

CRONACA GII 
E^NOTXZIE VARIE 

Agli Iniettori Amministrat ivi della 
nostra città rammentiamo di andare nella 
residenza comunale a ritirare il certificato di 
iscrizione, senza aspettare che loro sia por­
tato a domicilio ; il che qui in Padova non 
è ancora praticato, 

Domaui Domenica (19) nella Sala verde 
del Palazzo Mun.cipaie, è convocata a mez­
zogiorno la XL.a Adunanza ordinaria dei 
Socii dell'Istituto medico-chirurgo-farmaceu­
tico dì mutuo soccorso. Il sollecito e nume­
roso intervento sarà novella prova dei fra-
tellevole sentimento da cui devono essere 
animate così nobili e generose istituzioni. 

Beuefiiceuasa. — Fu distribuito in questi 
giorni a cura della Congregazione di Carità 
il legato di austr. L. luOO disposte dal fu 
cav. Domenico Sartori a favore dei poveri 
della sua parrocchia. A questa disir buzione, 
eseguita metro le norme stabilite dal testa­
tore, e dietro le informaz.om attinte alle 
fonti che si ritennero più competenti, coo­
però la Banca mutua popolare prestandosi 
gentilmente al pagamento delie singole quote 
ai sovvenuti. 

— Sappiamo pure che fu data partecipa­
zione alla Congregazione predetta di un le­
gato di annui fiorini 400 effettivi disposto 
dalla defunta signora Ester Benedettina Fano 
Koen da Trieste, da dividersi in parti eguali 
Ira due poveri giovani l'uno di. Padova, e, 
1' altro di Trieste, meritevoli di essere sov­
venuti agli studii presso una delle Università 
del Regno d'Italia. 

JDisgvax&a. — Questa mane verso le ore 
5 mentre i cavalli di corsa tacevano le con­
suete prove in Piazza Vittorio Emanuele, 
uno di questi sbandatosi da lungo lo steccato, 
precipitavasi con tutta fuga dall'opposta parte 
ove sono i palchi : ivi trovavasi una gran 
folla di persone, nelle quali urtava, e preci­
samente sopra certo Sartori Ferdinando di 
anni 34 direttore dell' osteria Garibaldi, che 
offeso molto gravemente stramazzava % terra 
perdendo i sensi. Veniva tosto trasportato nel 
vicino Caffè Gaggiani ove riceveva i primi 
soccorsi dell'arte dal signor dottor Giacomin 
Giovanni assistente in questa R. Università; 
il quale poi ordinava fosse trasportato alla 
propria casa. Le persone circostanti ed i Rll. 
Carabinieri prontamente accorsi non manca­
rono di prodigare le migliori cure verso quel-
l'infelice. Ma è necessario che a prevenire 
altre consimili disgrazie la gente stia in sul­
l'avviso, tenendosi alle debite distanze dal 
corso dei cavalli. 

Azione onesta — La signora A. B. 
giorni sono munitasi della somma di L. 50 
ravvolte in, una carta andò per le sue fac-

municipale, nella quale trovandosi interìnal-
mente concentrato l'uffizio della sicurezza pub­
blica, essa se ne servì efficacemente a tute­
lare la quiete cittadina domandando, con lo­
devole consglio, il concorso della forza mi­
litare che fornì numerose pattuglie, onde im­
pedire ogni collisione di Villici coi cittadini ! 

Oggi 16 luglio resterà sempre un giorno 
memorando per Trieste. I triestini mostrarono 
chiaramente, imponentemente, quanto in essi 
sia vivo il santo fuoco di patria, quanto no­
bile e grande la carità cittadina. Protesta­
rono uniti e compatti contro il partito cle­
ricale, origine e causa prima morale dei lut­
tuosi fatti che avemmo a deplorare nei giorni 
scorsi. 

Tanta e tale è P emozioue destatami dai 
fatti dei quali fui testimonio ed ai quali 
presi io pure parte quest'oggi e della di cui 
veracità me ne porto garante, eh a temo, e 
dico ciò senza affettazione, di non potere 
esporli ai vostri lettori con quel calore e con 
quella energia che ossi domandano e della 
quale diedero oggi i triestini saggio mara-
viglioso. 

Alle ore 11 antim., ora annunziata per il 
trasporto all'ultima dimora della salma dello 
sventurato Rodolfo Parisi, tutto le botteghe, 
erano chiuse, a tutte le finestre senza ecce­
zione penzolavano arazzi mortuari, e la folla 
silenziosa e compatta moveva verso l'abita­
zione della vittima, non curante di una piog­
gia dirottissima. Quella assoluta mancanza 
del sole che lino alle 10 e mezzo brillava 
vivo e b3llo, quel cielo grigio e cupo che in­
corniciava ben lugubrmente una scena dig-
già per sé sola assai triste e pietosa, vi strin­
geva dolorosamente il cuore. Io che vi scrivo 
vidi coi miei occhi gentili signore asciugare 
le lagrime, uomini giovani e robusti, rivol­
gere altrove lo sguardo commosso. 

Il feretro scortato da un sol prete con la 
croce in mano, veniva portato da parecchi 
giovani vestiti a bruno, amici del defunto, 
appartenenti a distinte famìglie di Trieste e 
chiari per il loro sentire liberale e patriot­
tico. Fermatosi il corteo pochi minuti nella 
chiesa di Sant' Antonio Vecchio, prosegui­
va poscia lungo il Corso, dalle case del 
quale parate a lutto, vedevansì innumerevoli 
signore vestite del paro a bruno. La folla" 
immensa, il silenzio ed il raccoglimento uni­
versale rendevano maestoso lo spettacolo, norl 
un motto, non una parola ; là folla incedeva 
serrata sotto una pioggia fitta e continuata. 
Era una imponente dimostrazione del partito 
intelligente e liberale, contro la tirannide ed 
il fanatismo incarnato nel prete. Finito il 
Corso dirige vasi il feretro per la Piazza Grande 
e passato sotto il Volto del Magistrato co­
minciava montare V érta e rapida salita nei 
Gesuiti. Arrivati alla sommità i triestini oc­
cuparono tutto il piazzale davanti la chiesa 
di San Giusto, nella quale doveva esser de­
posta la salma del Parisi per essere poi tu­
mulata questa sera. Molta gente fu forzata 
a fermarsi lungo la salita, essendo il suac­
cennato piazzale troppo angusto per conte­
nerla tutta. 

Un po'di confusione fu prodotta dalla pa­
rola fate un po' di largo, pronunciata dallo 
persone vicine al feretro onde dar campo aa 
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alcuni specchiati ed integerrimi cittadini che 
dovevano volgere alcune parole alla folla, che 
le attendeva con impazienza. L'egregio, gio­
vane doti avv. Vidacovich fu il primo ad 
arringare con calde e patriottiche parole i cir­
costanti. Dopo aver deplorata la morte del 
parisi, ed eccitati i triestini con parole con-
oiliattriei al perdono ed all' obblio verso gli 
autori materiali dell'esecrando misfatto, sfer­
zava con poche ma maschie paiole il partito 
nero, l'autore morale di quelle scene di san­
gue. La folla plaudiva ed al Vidacovich suc­
cedeva l'Hermet consigliere comunale che 
prometteva ai triestini in nome del patrio 
consiglio, coraggio e fermezza, e si portava 

(arante della volontà' decisa del medesimo 
[•impedire qualsiasi causa di disordine coi 

mezzi più energici. Conehiudeva, domandando \ 
ai veri cittadini il loro sostegno onde la rap-
)resontanza cittadina, resa forte, potesse ot-
ieuere questo lodevole risultato. All' invito 

fatto dall'Hamlet la folla si disperdeva calma 
e dignitosa come era venuta. 

P ie t re preziose nvtlfttalali. Attual­
mente a Parigi si discorre molto di uu ri­
sultato chimico ottenuto dal signor Gaulin, 
membro dell'Accademia dello scienze, risul­
tato clw può portare una rivoluzione nel 
commercio e nell' industria delle pietre pre­
ziose. .•••:••••. v-

Il sig. Gaulin con questa sua combinazio­
ne chimica ottiene belle amasse di cristalliz­
zazione che si tagliano poi, ed alle quali ei 
pub -lare il colore :e la forma che più piace. 
Le (pietre così ottenute, sono durissime, e 
segnano e tagliano il vetro quasi come lo stes­
so diamante. Ho veduto, scrive un testimonio 
competente, uno scrigno di gioie artificiali, e 
cioè, brillanti zaffiri, smeraldi, rubini, acque, 
marine, ecc., che presentando alla luce un tale 
magico effetto di riunione, da dover ritenersi 
che i nuovi gioielli del sig. Gaudin potranno 
d'ora in avanti essere impiegati in tutte le 
composizioni ornamentali degli orefici-gioiel­
lieri. 

SOCIETÀ' NAZIONALE ITALIANA 

i 

" 

Principe Amedeo 
Di mutua assistenza fra i padri di famiglia 

per la educazione della prole. 
Sede Principale in Bologna — Cassa 

Generale il Monte di Pietà ed Uniti di 
Bologna. 

L' Italia, più che di scuole, più che di 
collegi ed istituti, manca ora di concorrenti : 
le Università, le Accademie dì Arti Bjlle 
accolgono appena la centesima parte di co­
loro che fanciulli si accinsero ai classici 
studi. La causa principale dell' inconveniente 
è il difetto di mezzi"; a questi era d' uopo 
avvisare, dovevasi cercar modo di rendere 
generale quel favore che godono soltanto ta-
fnni sia per censo, sia per eccezionali prov­
vedimenti di qualche Comune, o Provincia. 

Italiani. 
Un' Associazione Mutua Nazionale, noi a 

tale santo scopo abbiamo augurato, patrono 
S. A. R' ì l DUCA D' AOSTA. PRINCIPE AMEDEO. 

Non una parola aggiungiamo al nostro 
Programma, al nostro progetto di Statuto, 
che simpaticamente accolto per tutte parti 
<f Italia ci rafforzano nella fede della pros -
sima attuazione e del prospero sviluppo di 
questa, Istituzione essenzialmente filantropica, 
e che senza lare l'interesse esclusivo d'al­
cuno, tende al bene di tutti. , 

Italiani — Padri di Famiglia. 
L'utile è certo, e addimostrato nella mu­

tualità di questa Associazione. La sicurezza 
de' capitali, coi quali intenderete di provve -
dere alio avvenire de' vostri figli, è inconte­
stabile ; il MONTE DI PIETÀ' ED UNITI, Vetll-
Bti88itno e ricco Stabilimento di questa città, 
ha assunta la gestione di cassa. Voi stessi, 
nella Assemblea generale, siete della cosa 
gli arbitri. 

Moltissimi Comnni hanno già nominato 
il loro e nostro Rappresentante, altri di 
,g orno in giorno ci mandano il loro nome, 
a questi Voi indirizzatevi per gli schiari­
menti che ponno occorrervi, e recate ad essi 

•intanto la vostra adesione col nome della 
prole che vorrete inscrivere. 

A quasto manifesto tiene dietro l'elenco 
dei rappresentanti delle diverse piovincie, 
comuni e mandamenti, che fecero già ade­
sione a questa associazione, i quali raggiun­
gono già il numero di 146. 
, Pel Comitato Promotore 

prof. Ragioniere LUIGI CAPPI 
Il segretario 

dott. Giuseppe Verardini 
^ N. B. Il rappresentante di quest' Associa­

zione, per Padova, è reperibile pressori'uf­
ficio del Giornale di Padova. 

Trento. Così scrivono al Diritto : 
L'altro giorno si dovevano porre all'incanto 

gli oggetti confiscati a taluni dei cittadini, 
che per le precedenti dimostrazioni erano 
stati condannati a grosse multe, cui non a-
vevano voluto sottostare. ,. 

L'incanto procedeva abbastanza regolar­
mente sulla piazza del Cintone, tra una 
grossa folla di curiosi, quando improvvisa­
mente comparvero commissari di polizia e 
distaccamenti di truppa, che a baionetta ca­
lata dispersero la folla. 

Il Trentino che aveva narrato il fatto, fu 
sequestrato. 

invenzioni e scoperte. Le arti di edi­
ficare, di lavorare i metalli, di filare e di tes­
sere si conoscevano prima del diluvio avve­
nuto nell'anno 2348 avanti Cristo.—Nel 1580, 
avanti Crisio, Cadmo, tìglio di Agenore, re 
di Fenicia, portò in Grecia f alfabeto.— 1550. 
1 Fenici inventarono la polvere.— 1350. Gli 
Etruschi inventarono le trombe, L.no la fi­
latura delle budella per far corde sonore. — 
14u0.il Fenici inventarono il vetro. — Aven­
do aioum Fenici osservato un cane macellato 
di rosso cne ritornava dalia spiaggia dei ma­
re, credendolo insanguinato voliere medicar­
gli la ferita, ma il rosso eia effetto invece 
di un liquore che si conteneva in conchiglia 
manna, e con ciò si trovò ia tintura della 
porpora. — 900. 1 G êei inventarono i piatti 
di torma Rotonda o quadrata, ma fatti di fa­
rina. — 8J9. Nel regno di Argo s'inverna­
rono le prime monete d'oro e u' argento. — 
810. Oleoiante da Corinto inventò la pittura 
monocromatica, ossia di un sdo colore a 
chiaroscuro. — 809. JDdbutade da Soeione in­
ventò ia plastica, o3sia i' arte di modellare 
figure in creta, gesso e simili. —* 780.1 Co­
rinti co iti un'uno le prime gai.ee o ghiere (uavi 
antiche ora iuon di uso), a tre ordini ui re­
mi. — 740. Bu àr^o, greco, secondo che narra 
Plinio, inventò la pittura a vari colori, e 
Caudale re di Lidia comperò a peso d'oro il 
suo quadro che rappi esenta va la sconfitta dei 
Magneti. •— 718. Teodoro da Suino inventò 
ia bquadia e il iiveuo, mentre fino aiioia si 
adoperavano ii compasso ed il rtgJio. 

li veiktesiino concililo ecumenico. 
— Il Concilio inumato dai papa Jt\o IX pel 
giorno 8 dicembre 1809, è fra gli ecumenici 
il 20.0 e fra i celebrati in Buina il 0. Divi­
dono questo nuovo daii' ultimo Concaio ge­
nerale di Trento trecento e cinque anni. Il 
primo Concilio generale tenuto m Kuma è 
quello di Literano, 9. ecumenico, ceieb.aio 
sotto Callisto 11, nel 1123, che vi ratihCj e 
promuigò soieunemente ia pace conciliuaa tra 
rimpero e la ch.esa, finita ia lunga contesa 
per le investiture. Viene in segu.to il sec. ui 
Luterano, 10. ecumen., inaugurato il 3 apr 
1139 da Innocenzo li, allo «cupo di sradicate 
con più efficacia i'disordini introdotti neLa 
chièsa daiio iSoisnia d'Anacleto. Poi il terzo 
L-iterano, 11 ecumenico, tenuto in Roma pa­
rimente nella chiesa ' Latèìahensè nel marzo 
dei 1179 ; poi il quarto Laterano, 12. ecume­
nico, sotto Innocenzo III, inumato con ooila 
19 aprile 1213, aperto i' 11 novembre 1215. 
A questi Concia generali tenuti in Roani, 
succedono il primo di L.one, convocato nei 

ti 

\ Jster un asino di proprietà del capitano Dun-
das della marina reale. Siccome il vascello 
venne ad urtare in secco al capo di Gate3 
a qualche distanza dalla spiaggia, così V a-
sino venne g ttxto in mare, perchè nuotando 
potesse mettersi in salvo alla vicina riva. 
Pochi giorni dopo, aprendosi di buon mat-

\ tino le porte di Gibilterra presentossi l'asi­
no e andò diritto alla stalla del negoziante 
Weuts; che aveva già prima d'allora occu­
pata. Il detto negoziante rimase sorpreso 
della comparsa dell'animale: ma venne nello 
avviso che osso non fosse stato imbarcato 
per qualche accidente su» vascello Jster. 

Rientrato il vascello per ripararsi, fu spie­
gato il mistèro, e fu chiarito che r animale 
non solo aveva nuotato francamente alla riva, 
ma ancora aveva trovato senza guida, senza 
bussola e senza carta geografica la via di 
Gatea e Gibilterra, che e oltre 200 miglia, e 
questa attraverso a paese montuoso, iuter-
S3cato da fiumi, da lui non mai trascorso, 
e in un tempo così breve da aversi per in­
croci ib le come T animale non abbia mai er­
rato il cammino. ' 

che erano a Siviglia, poco distante da S«-
Lucar. » (Pungolo di Milano) 

! 

ULTIME NOTIZIE 
v 

Dalla Nazione : 
Con decreto reale è stato sciolto il Consi­

glio comunale di Ravenna, e nominato a 
Commissario straordinario il Consigliere Si­
monetta della Prefettura di Firenze. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 17. - Il duca e la duchessa di 
Montpensier irabarcaronsi ieri a Cadice sulla-
fregata città di Madrid: 

LISBONA, 17. - Hassi da Rio Janeiri 
24 Giugno ohe le informazioni di fonte Pa** 
raguaiana sulle operazioni di guerra sono in* 
significanti. Gli alleiti non si sono mossi. 1 
Paraguaiani si rinforzano ad Sfamarti Timbtf 
e Tibienary. 

La elezione di Urguiza alla presidenza della 
repubblica argentina sembra certa. Questa 
elezione porterebbe il fine alla guerra. Il 
congresso argentino disapprovò ii trattato se* 

reto d'alleanza contro il Paraguay. 
PLYMUOTH, 17. - All'apertura del con­

gresso il Chili dichiarò di non credere che 
ricomincino le ostilità colla Spagna. La feri» 
bre gialla diminuisce nel Perù. 

METZ, 17. — La scuola pirotecnica saltò 
in aria. Nessun morto. 

• 

< 

* 

gennaio del 1245 da Innocenzo IV; il be-
condo di L'oue, apèrto sotto la Presidenza 
di Gregorio X nei 1274; quello ui Vienna 
~„i l O i I a 1319. • awto'ln rt. t"!na>.nnr/{| nei 1311 e 1312 ; quello di Costanza nel 1414; 
viene poi il 17. Concìlio, ecumenico comin­
ciato a Feri ara e continuato a Firenze dal 
1438 al 1441, convocato da Eugenio IV ; poi 
il quinto Laterano convocato da Giulio 11 il 
18 luglio 15H ; finalmente il 19. Concilio e-
cuiuenico oli Trento, che, convocato nel 1545 J 
sotto Paolo 111, ricevette l'ultima sua san­
zione nel 15(54 sotto Pio IV. 

l i tciftipo-|>ft*c%itoso. — Lord Brougham 
abbondonava la Camera dei Lordi a mezza­
notte e si alzava costantemente a quattro ore. 

Satton M rther. avea fatto scrivere sulla 
.porta del suo gabinetto: Sii breve. 

,11 savio Scaltìgero aveavi pure scritta la 
seguente frase: tempus meum est ager meus. 

Saakspeare diceva: « tenete il tempo sic­
come troppo prezioso, per non spenderlo in 
ciarle. » 

Un giorno salta in testa al un soldato di 
domandare a Federico il Grande il grado di 
ufficiale, e si presenta dicendo: 

— Sire, una parola..... 
11 monarca risolutamente rispose: 
— Se tu ne dici due ti faccio impiccare. 
E l'altro senzagpunto turbarsi soggiunse: 
— F i r m a t e . > • •. 
Il re meravigliato di questo tratto di spi­

rito lo creò ufficiale all' istante. 
Andate a raccontar queste co.e ai deputati! 
l u usino che non è asino. — Un 

1* tempo venne imbarcato a bordo della fregata 

• ,, , r* -

La Direz:one Generale delle Gabelle ha 
• • • • • ' * j 

pubblicato lo specchio delle riscossioni ese­
guite nel giugno 1863 ed in quello corri­
spondente dell'anno 1867. 

I prodotti del giugno 1868, messi a con­
fronto con quelli del giugno 1867, presentano 
in complesso l'aumento di L. 1,932,628, 51. 

Vi contribuirono le dogane per L. 296,206 
e 18 cent.; il dazio consumo per L. 1,513,554 33, 
ed i sali per L. 211,697, 81. ' 

La direzione osserva che di tali aumenti 
quello dei sali è costante, mentre quello delle 
dogane si può attribuire ai minori incassi 
ottenuti nel giugno 1867, per effetto del cho-
lera, e quello del dazio cousnmo alla mag­
giore dVigenza dei municipi nel soddisfare 
le rate di canone arretrate. 

Offrirono invece una diminuzione di L. 
18,412, 08 i diritti marittimi, doluta a mi­
nori approdi di navigli ; parimenti i tabacchi, 
i quali nei mesi precedenti dei corrente anno 
furono sempre in aumento, presentano ora 
una minorazione di L. 24,836, e 40 cent., 
ascrivibile ad eventuali circostanze. ''i . 

Le polveri danno anch'' esse una diminu­
zione di L. 45,581, 33, prodotta dalla cessa­
zione dei lavori di mina in alcune ferrovie 
od in altri lavori stradali. 

i 

Confrontati i prodotti del semestre tra­
scorso con quelli dello stesso perìodo del 
1867, si scorge in complesso un aumento di 
L. 4,045,858. 44, al quale concorsero tutti i 
rami, eccettuate le dogane e i diritti marit­
timi che presentano una diminuzione com­
plessiva di L. 2,907. 673,49, la quale mostra 
la su i connessione con uno stato di cose meno 
favorevole al commercio. 

Il credito verso i comuni per canoni di 
dazio consumo, maturati a tutto maggio, 
ascende a circa L. 26,000,000. . 

_ » 

• • • 
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Sull' arresto del duca di Montpensier lo 
Stendar di Londra riferisce i seguenti par­
ticolari che dice ricevere da fonte attendibi­
lissima : 

<11.principe trovavasi a S. Lucar in An­
dalusia per prendervi i bagni di mare. Im­
provvisamente gli si presenta il capitano ge­
nerale della provincia e lo dichiara suo pri­
gioniero, coli' ordine di trasferirlo immedia­
tamente a bordo d'una fregata spagnuola. 

«Per andar dove? chiese il principe. Non 
so nulla, replicò il capitano, conoscerete la 
vostra destinazione quando sarete in alto 
mare. 

«Il duca trasecolato chiese un giorno o 
due per prepararsi al viaggio. Il capitano non 
gli accordò che poche ore. S. A. reale fu 
condotta sulla Ville dì Madrid senza nem­
meno essersi congedato da suoi cinque figli 

a a, 17. — Il duca Lulè, e il mar*1 

ohéàé Bandiera rinunziarono di formare il Ga" 
binatto. Il conte d'Avila fu incaricato di rior* 
ganizzarlo. 

LONDRA, 17. — Il generale Prim dichia­
rò di non avere lasciato d'Inghilterra da sette 
mesi ; che non andò a Vicby e smentisce te 
sue lettere sequestrate dal governo francese* 

BERLINO, 18. — Gazzetta del Nord. Dice 
essere pura invenzione le asserzioni contenute ' 
nell'articolo della Gazzette de Trance inti­
tolato: Va Prussia e la cospirazione spagnuola* , 

PE3T, 17. — Sembra certo che verrà adofc" 
* 

tata una legge militare secondo pi progetta 
• 

del governo. 
LISBONA, 17. — Si ha da Ponte Brasi- : 

liana essere imminente la presa di Humatta* 
I generale Hirval fece una ricognizione, e . 

trovò che Lopez ha soltanto 6000 uomini. 
SERBIA, 18. —• 11 principe Karageorge* .' 

vich non vuole riconoscere la competenza del 
tribunale di Bìlgrado nel processo intenta* 
togli. | 

MADRID, 18. — E' mesate la voce che* 
il duca di Montpensier abbia chiesto l'ordine* 
officiale per la sua partenza. Il ritardo de­
rivò dai preparativi della fregata. 

NUOVA YORK, 8. ~ [Stevens presentir 
I 5 articoli addizionali ali'impeachement. Il loro 

esame fu rimesso al 20 luglio. Il risultato 
dei sei primi ballottaggi, della convenzione 
democratica e favorevole a Pendletton. John­
son dichiarò di accettare condizionatamente 
la candidatura se venissegli offerta. 

BERLINO, 18. — La Gazzetta del Nord 
dichiara che la pubblicazione dell' indirizzo1 

dei romani al re di Prussia in data 3 luglio 
non fu fatta dal governo prussiano. 

A, 18..— Camera dei lordi. -* 
Malmesburg, rispondendo all' interpellanza? ' 
dice che mancano dettagli ufficiali sul blocco 
di Mazatlan. Soggiunge che la condotta altri -
buita al capitano inglese sarebbe illegale, ma 
che forse può giustificarsi.. Fu spedito l 'o r - , 
dine di blocco. ' • 

PARIGI, 18. — Corpo legislativo. — Di-
scutesi l'emendamento tendente a sostituire 
il plurale al singolare nella denominazione 
della cattedra di lingue e letterature slavev 
Carnot dimostra V importanza politica delift 
questione. Dice che mantenendo il titolo di 
cattedra e confondendo le lingue, il Corpo le­
gislativo confonderebbe le nazionalità, legit­
timerebbe le ambizioni della Russia. Col ri* 
conoscere la pluralità delle nazioni slave eia* 
scuna di esse sentirassi più forte a resister© 
al sistema invasore della Russia. 

Il panslavismo afferma l'unità della linguft' 
per far credere all'unità delle razze, e arri* 
vare così all'unità del territorio. L'emendai 
mento è preso in considerazioni. 

Ferd. Campagna (ferente responsabile. 

Estrazione del lotto d ' o g g i se* 
guita in Venezia; 
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GIORNALE DI PADOVA 

REGNO D'ITALIA 
< i 

prov. di Padova Disi, di Campo S. Piero 

" JCOMUNE 3)1 CAMPO S. MARTINO 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

• 

*: 

* 

In base al disposto dall'art. 18 dei Rego­
lamento 8 Giugno 1865, resta aperto il con­
corso al posto di Segretario presso questo 
Ufficio Municipale, à cui va annesso l'annuo 
provvisoria stipendio di It. L. 1000, 00. -

Gli aspiranti al Posto suddetto dovranno 
^ntro e per tutta il mese di agosto pr, v. 
produrre a questo Protocollo Comunale le 
}OTO istanze corredate dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, , ' 
b) Certificato Medico di buona fisica ' costi-

' tuzione, 
e) Attestato ài buona condotta politico-cri­

minale, ".• ; l| ' 
d) Patente d'idoneità al Posto optato. 

Potranno essere uniti tutti quegli altri do­
cumenti che l'aspirante credesse di produrre 
allo scopo di conseguire la nomina, li quale 
è sempre riservata al Comunale Consiglio. 
i €amposanmartino li 30 Giugno 1868. 

Il Sindaco 
FELICE-LUIGI BREDA 

• 

<Jli assessori 
Scalco Luigi 
JFacco Egidio 

Il segr. int. 
Domenico Ferrari 

(1-290) 

Banca Mutua Popolare di Padova 
Situazione mensile n° l o — al 30 giugno 1868. 

31maggIo 

19135 
215435 

512 
33630 

161 
86458 
1803 
190(5 
4624 
16651 
15576 
18153 
4Ì7 

414466 

28 
73 
54 

27 
88 
27 
74 
57 
14 
50 
90 

Attivo 

Portafoglio 
» 

Numerario in Cassa . . . . . . 
Cambiali scontate. : . . 
\ » all'incasso . . , 

Buoni dei tesoro . 
Azioni di altre Banche Popolari . . . 
Anticipazioni sopra fondi publici accordate 
Spese di primo -, stabilimento . . . . » 

» ' di amministrazióne » 
» per interessi sopra conti correnti > 

Conti correnti disponibili . . . . . » 
» » non disponibili ..... . . » 

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . 
> a saldo tassa d'ammissione . . . » 

SO giugno 

I. L 15621 
252650 

• * 

4884 
i l f 

31 
81 
06 

-15855 
161 

84573 
1803 
2521 
6005 

22217 
2285 

17786 
396 

27 
88 
27 
46 
76 
68 
40 
65 

a fi maggi» 

66250 
3524 
4677 

330359 

Totale It.L. 456762 

84 
44 

20 

Passivo 
Capitale per Azioni N. 1383 . 
Fondo di riserva . . . • 
Conti correnti non disponibili 

It .L. 

»© g lagno» 

691501— 
3648 84 
7096 06 

f » 

55 

9085 
12 

557 
• 

Ì414466 

56 

78 

82 

3 * 

Rimanenza al 31 Maggio It.L. 
Versati nel mese . . . » 

Ritirati nel mese 

330359 
96867 

-

127225 
63773 

20 
87 

• 

07 
18 

Rimanenza al 30 Giugno . . 
Benèficii diversi . . . . . . . 
Interessi sopra conti correnti ; . 
Residuo Dividendo ,1867 da pagarsi 

• 

It.L 
» 

!J 

Totale It. L. 

363451 89 
12846 15 

115 46 
1 451 04 

|456762l56l 

Il dividendo può ritirarsi ogni giorno nelle ore d'ufficio verso presentazione delle Bollette. 

La Banca riceve tutti i giorni depositi in note, di Banca al 5 per OH). 
» » » in v a l u t a effett iva al 5 1]4 per Oio. . 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in note di Banca a tre mesi ai 5 per 0\Q. ' 
» » » in note di fianca oltre a tre mesi al 6 per Oio. 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Soci in va lu ta effett iva a t r e mesi al 6 per 0|0. 
» » » in va lu ta effett iva oltre atre mesi al 6112 p. 0io« 

Accorda anticipazioni sopra fondi publici in note di Banca al 7 per 0[0. 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d" ITALIA già pubblicate, ed in FRANCIA 

Padova, 15 luglio 1868 

1 pub. n. 312 

I CENSORI 
A. Fusari 

Il Presidente 
MASO TRIESTE 

p. Il Direttore e Cassiere 
I Consiglieri di turno 

G. Toffolati - G. Re colletti 

' • f * Ì » « W 4 m i gmmn—g—mM 

il fascicolo 
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SECONDO I PKINCIPII é 

i à 

del prof. FRANCESCO SCHUPFE 

speciale • I • 

J 2 ' / — ; — , 
P I R LA BOCCA a - ' -

medico pratico 
Rettor magnifico, 

Heller, ecc. 
.serve per nettare i denti in genernle. Mediante le sue proprietà chimiche, essa scioglie 
il muco fra ì denti e sopra di essi. 

II 
Specialmente deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poiché le fìbruzze di carne rima-
ite fra i denti, putrefacendosi, uè minacciano la sostanza ste ira ì uenxi, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un 

tristo odore. 
Anche nei casi , in cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa viene applicato 

con vantaggio, impedendone l'induramento. Imperocché, quando salta via una particella 
di un dente, per quanto sia esigua, il dente cosi messo a nudo, è ben presto attaccato 
dalla carie, si guasia senza dubbio, e propaga il contagio ai denti sani. ; ; ; • 
Essa ridona ai denti il lor bel colore naturale, scomponendo e levando via 

mente qualunque sostanza eterogenea. 
Essa si mostra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel loro colo 

i-e e nella loro lucidezza originaria impedisce la produzione del tartaro, 

* i 

chimica 

_ . . . ..... , . e toglie qualsiasi 
cattivo odore. 
Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti e forati; pone argine al p o-

pagarsi del male. 
Parimenti l'Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive, 

e serve come calmante sicuro e certo contro il dolore dei denti forati e i dolori reuma-
{ tici dei denti. - " " 

L'Acqua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente 
sicuramente e senza che se ne abbia a temere il minimo pregiudizio. ' 

L'Acqua medesima è sopratuUo pregévole per mantenere il buon odore del fiato e 
per togliere e distruggere il. cattivo odore che per caso esistesse, e basta risciac­
quarsi con essa più volte al giorno la bocca. 

i 

Simile eccellente efficacia ha quest'Acqua sui denti vacillanti, male di cui soffrono 
comKM-n erne tenti KICIOIOH, e con puie quando per l'età avanzata, le gengive vanno 

eccessivamente assottigliandosi. 
L'Acqua di Anaterina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano 

facilmente. Ciò dipende dalla debolezza delie Liceale dei denti, in questo caso è ne­
cessaria una forte spazzola, perchè essa stuzzica le gengive, provocando cosi, una 
specie dì reazione. 

* - M 

i " 

T 

B'HÙ 
V* . 
larmacìsia— Pordenone : A. KUHGUO — haie \ b. n.ccim'iri — liovigno: ANGELO PAVJÌK 
— T'.cntv: G. Ssató libraio, 'lì Svi l i i —• Vd0&!0:&M&) FARRIS e Finpptjzzi farma­
cisti —- Ceneda: C, COA farmacista — lire scia : A. GIRARDI: farmacista — Milano : far­
macia (i. JtóojA ** Genova; CABLO bmriA larmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia TARICCO — -Roma: ENRICO LUCRI --Napoli: farmacia BEEOANSTEL — Ancona: 

.-:QUIR. BRUCIA —- Senigallia: SAVERIO BELVAMI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To-
rinoì Agenzia D. Mondo. m • i 5 p u b . n . 15 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto tuiiveEsal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Eanno 
che una sola canaa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon-

1 tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica, prontamente per I M O delle 

Pillole di Holloway che, spurgando'% stomaco e le intestino per mezzo delie-
loro proprietà balsamiche, purificano il Siuigue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sist;3 na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la &£: estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente sUave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai} • ogni parte della costituzione. Anche 
h persone della più gracile complesfw ne possono far prova, senza timore, 
ieMi effetti impareggiabili di queste . >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda' delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che tró^ansi con 
ogni òcatol». / ; , 

ÌGOEJJTO DI HOLLOW 
Finora la scienza medica non, ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identibeandosi col sangue, 
circola conosso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
tray^guate, o cura ogni genere di piagne ed ulceri. .Lsso conoscrotasfiiino 
UngueAto è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori,1 

Malo di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
5I "!(•»zittir» ( V\ lmvj* .o <s P o T o l t a ì 
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Ticch io PoioroftOt e Pa ra l i s i . 
Dettìcnaèdtetóneati rondarci in'eeaiote e roai (acconipagnatì dft ragguagliate iftrasioai in lingua 

Italiana) da tutti i principali f&naaciati del mondo, e preero lo ateeao Autore, 
il FBOS<K-BBOÌUB HoLX«ovJLTy Londra, Strana, No. tHu * 
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I E. M. BRAMBILLA 
SARTA MILANESE 

offre alle gentilissime signore che si de­
gnassero valersi della sua opera in vestiti 
di moda a modici prezzi e secondo il fi­
gurino della giornata. 

Ricapito vicino alle Piazze 
Via Leoncino N. 317, À. 

4 pub i . N. 300 '.•'• 
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A" si spedisce tanto in Italia clic al-
flP2TIS l'estero, il catalogo generale (<^r 
5JP M f c , w n o 1868; della ditta A. Dante Fer-
roni, via Cavour, N. 21 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera,affrancata. , 

(4 pub. n. 26i) 

AVVISO 

E A T E B I S O D A E M A G N E S M 

r. 

I 

LAUREVTO DALL'ACCAPEMIA ni MEDICINA 
ì l i PARIGI ' ' , 

Questo eccellente medicinale è prescritto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
e degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile è dolorosa, le eruttazioni ed 
il gonfiamento dello stomaco e degli intestini 
i vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 
ad il dimagramento, l'itterir/; e le malattie 
del fegato e dei reni. 

Depositi : l* laucrl e Mauro e Kiiilgl 
C o r n e l i o (18 pubi. n. 9) 

li sottoscritto si pregia di avvertire quegli 
individui, che, soffrendo, incomodi ai piedi o 
si trovano quasi impossibilitati a camminare 
o camminano a stento, che esso è capacissimo 
di modellare im. l e g n o il piede di Qua­
lunque individuo, rilevandovi pure tutte•le 
callosità non solo, ma pure anco nodi e dita 
sormontate ad altre dita, cosicché il calzolaio 
che confeziona su quei modelli o forme, lo 
calzature è certissimo che qualunque'male 
fisico sparisce e l'individuo cammina bene 
come se i suoi piedi fossero quelli di un gio­
vine di 20 anni. 

Quanti hanno esperimentato questo salutare 
metodo;Mne rimasero pienamente soddisfatti e 
rilasciarono per memoria il suo attestato di 
verità. — Dirigersi in Padova, Via del Casin 

F r a n c e s c o ( l p . n . 311) 

Tip. Sacchetto 


